


Palio del Velluto

Centinaia di persone in cortei fastosi sfilano per le vie della Città

A Leonessa rivive il 1500
Il Palio: una rievocazione storica dal fascino incomparabile

RIETI - Appuntamento 
dal 29 giugno al 1 luglio 
2007 a Leonessa, dove 
tutta la città fa rivivere 
la favolosa atmosfera 
del 1500, con il “Palio 
del Velluto”, rievocazio-
ne storica delle feste per 
la Fiera di San Pietro. 
Centinaia di persone in 
costume in fastosi cor-
tei, gare di abilità a ca-
vallo e giochi popolari 
riempiranno i tre giorni, 
con musiche, canti, reci-
te, taverne con pietanze 
dell’epoca, sbandieratori 
e giocolieri. Il Palio, di-
sputato per oltre un seco-
lo tra 1400 e 1500, viene 

assegnato al termine di 
gare fra i rappresentanti 
dei “Sesti”, le tradizio-
nali suddivisioni della 
città e delle frazioni e 
celebra anche l’ingresso 
solenne della feudataria 
“Madama” Margheri-
ta d’Austria, figlia del-
l’imperatore Carlo V e 
duchessa di Parma. Nel 
programma di Venerdì 
29 un concerto di mu-
siche cinquecentesche 
eseguite dalla Schola 
Hadrianensis di Atri. 
Nel pomeriggio di Sa-
bato 30 i Sesti si sfidano 
in un Torneo Cavallere-
sco, mentre nella serata 

si svolge un grande Cor-
teo Storico in costume e 
uno spettacolo giullare-
sco con il gruppo I Giul-
lallegri. Domenica 1 lu-
glio si disputano gli altri 
giochi (corsa del pane, 
e tenzone della corda) 
e, al termine del Corteo 
Storico, viene assegna-
to il Palio del Velluto al 
Sesto vincitore. La ma-
nifestazione si conclude 
domenica sera con una 
performance notturna 
della Compagnia dei 
Folli di Ascoli Piceno. 
Per notizie e programmi 
consultare il sito www.
leonessa.org.

Palio del Velluto 29 giugno – 1° Luglio 2007

VENERDI’ 29 giugno
In mattinata Fiera di San Pietro

Ore 09.30 Lettura del Bando per le vie della città con i Tamburini del 
Palio di Leonessa 

Ore 11.00SS. Messa presso la Chiesa di San Pietro con la partecipazione 
in costume del Sesto vincitore del Palio 2006

Ore 18.00 Chiesa di San Francesco  - Concerto di antiche musiche rina-
scimentali della Schola Hadrianensis di Atri

Ore 20.15 Apertura Taverne 

Ore 21.45  “La Gentil Disfida”, spettacolo di corte animato da giochi tra 
le rappresentanti dei Sesti. Partecipano “I Giullallegri” con le loro perfor-

mances giullaresco-circensi.
 Investitura dei Cavalieri con offerta di doni simbolici
 Consegna della chiave della Città al Capitano del Popolo

SABATO 30 giugno
dalla  Rappresentazione itinerante di combattimento e divulgazione della 
storia della mattinata cavalleria a cura del gruppo storico “La Spada nella 

Roccia” 
    

Ore 16.30 Corsa del Velluto, torneo equestre tra i Sesti della Città di Leo-
nessa, alla presenza dei maggiorenti del governo cittadino

Ore 18.00  La Compagnia Palcoscenico di Roma presenta: “Lo specchio 
di Madama Lucrezia” - spettacolo teatrale itinerante all’interno del Chio-

stro San Francesco

Ore 20.15 Apertura Taverne 
  

Ore 21.45 Corteo Storico notturno lungo il Corso cittadino.
 La Compagnia “Il Circo Squilibrato” presenta: “Il Folletto dei 

Boschi, Maestro dell’Equilibrio”

 Chiesa di COLLE COLLATO – Celebrazioni religiose notturne 
in onore di San Giuseppe da Leonessa, patrono e protettore della Città 

Domenica 1° luglio
Ore 11.45 Il Gruppo Sbandieratori e Musici di Soriano nel Cimino anima 

vie e piazze  di Leonessa 

Ore 16.30 Corteo Storico per le vie della Città con attestazione in Piazza 
VII Aprile 

                     Gare Popolari: Corsa del Pane (Dame) e Tenzone della 
Corda (Cavalieri)  Proclamazione del Sesto vincitore e assegnazione del 

Palio del Velluto 2007
  

Ore 20.15 Apertura Taverne 
  

Ore 21.45 Grande Spettacolo in costume della Compagnia dei Folli di 
Ascoli Piceno

    Investitura della “Madonna del Palio del Velluto” da parte di Madama 
Margherita d’Austria - Proclamazione del Palio 2008

Infoline: Pro Loco di Leonessa  0746/923380
 Sito Internet: www.leonessa.org



Palio del Velluto

Dalle tradizioni antiche l’appartenenza che si trama di padre in figlio

I Sesti del Palio del Velluto

Ecco la composizione odierna dei 
Sesti del Palio del Velluto. I nomi 
completi comprendono anche il 
Santo patrono, anche se non tutte 
le relative chiese esistono anco-
ra. Le località che ne fanno parte 
hanno la denominazione attuale.

Sesto di S. Egidio di Corno (Cor-
no) 
Casanova, Fontenova, Leonessa 
                                     
Sesto di S.Maria di Croce (Cro-
ce)
Colleverde, Cumulata, Sala, San 
Clemente, San Vito, Vallimpuni, 
Viesci, Vindoli, Volciano 
 
Sesto di S. Nicola di Forcamelone 
(Forcamelone)
Casale dei Frati, Villa Alesse, Vil-

la Berti, Villa Bigioni, Villa Brad-
de, Villa Carmine, Villa Ciavatta, 
Villa Climinti, Villa Colapietro, 
Villa Cordeschi, Villa Gizzi, Villa 
Lucci, Villa Massi, Villa Pulcini, 
Villa Zunna 
 
Sesto di S. Nicola di Poggiolupo 
(Poggio)
Albaneto, Piedelpoggio, Villa Im-
magine 
 
Sesto di S. Venanzio di Terzone 
(Terzone)
Corvatello, Sant’Angelo, Terzo-
ne, Casa Buccioli 
 
Sesto di S. Martino di Pianezza e 
S. Maria di Torre (Torre)
Capodacqua, Ocre, Pianezza, San 
Giovenale, Vallunga 

RIETI - Tutti i cittadini di 
Leonessa facevano parte, 
secondo l’origine della fami-
glia, di uno dei Sesti. I fore-
stieri che vi si trasferivano, 
dovunque abitassero, erano 
iscritti al Sesto di Forcamelo-
ne. L’unione delle Ville non 
aveva comportato la fusione 
del patrimonio e del territo-
rio dei singoli centri abitati in 
quello della nuova città. Gli 
abitanti delle ville distrutte, 
riunitisi in Leonessa o sparsi 
nelle Ville del Piano, seguita-
rono a      godere, coltivare ed 
amministrare distintamente 
le terre relative; mentre quel-
li delle ville aggregate, che 
non trasferirono il loro do-
micilio nella città, rimasero 
legati con il solo vincolo am-
ministrativo e giurisdiziona-
le. In pratica i “castelli” con-
servarono l’aspetto di una 

pubblica confederazione con 
leggi e statuti comuni, con-
correndo alle spese generali, 
ma amministrando ciascu-
no l’originario Patrimonio, 
conservato intatto, a mezzo 

di propri Sindici”, che più 
tardi si dissero Procuratori. 
Con la scomparsa di mol-
te antiche ville e la nascita 
di altre nuove, la situazione 
cambiò: le parole Sesto o 

Sestiere, assunsero un diver-
so significato.      Con Sesto 
si indicò l’originario terri-
torio di ciascuna villa, e 
le montagne di cui certe 
famiglie si dividevano il 

reddito; con Sestieri ci si 
riferì agli originari capi 
famiglia abitatori delle 
ville (rimastivi o emigra-
ti in città), che conser-
vavano serbarono intatti 
i loro diritti nel proprio 
territorio originario. In 
pratica diventarono Enti 
quasi autonomi, uniti fra 
loro dal solo vincolo giu-
risdizionale: avevano sta-
tuti particolari, facevano 
contratti, pagavano le 
imposte e con le loro ren-
dite costruivano chiese e 
opere pubbliche. Questa 
indipendenza dall’ammi-
nistrazione centrale portò 
alla fine a contrasti ed a 
cause che si prolungaro-
no per secoli, finché non 
fu riconosciuto, all’inizio 
del 1900, un territorio 
unico per tutta Leonessa.

L’attuale composizione



Palio del Velluto


